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    citazioni di Assagioli su ‘livello’



LIVELLO
Recognition of the various levels of “reality”. Keep them distinct, not confuse them. In every occasion or statement make clear of what level of reality one is speaking.

Spiritualità e realismo - Non sono opposti, come potrebbe sembrare a prima vista. Lo Spirito è la suprema Realtà! Vari “piani di realtà” ognuno esistente al suo grado, realtà relative. S. Tommaso, ecc. - ID 15042

Bene, il primo [uso del supercosciente] è dato dal fatto che il filo che connette il sé personale con il Sé passa attraverso il supercosciente, per cui non è possibile saltarlo. E il secondo è che bisogna avere un’esperienza completa di tutti i livelli. In un certo senso si potrebbe dire che è l’ascesa dell’Io alla sua propria origine attraverso tutti i livelli di esperienza. (Trascendenza del Sé)

Questo [di cercare di saltare i livelli intermedi] è un peccato capitale contro la Psicosintesi. La Psicosintesi comincia e si basa sulla pienezza di vita a ogni livello. Se non è così, non si tratta di psicosintesi. Essa non esclude nulla. Noi non escludiamo gli impulsi e l’inconscio inferiore, per cui sarebbe assurdo escludere il supercosciente. Essa è la piena esperienza a tutti i livelli, ma secondo la gerarchia di valori e sotto la guida del direttore d’orchestra. (Trascendenza del Sé)

Medical applications - Spiritual Psychosynthesis - General attitude which as to be taken by the doctor/psychosynthesist - quote and comment on Jung’s excellent remarks in Modern man… pp. 274 ... Repeat that there are patients at different levels of consciousness and stages of development, that their problems and conflicts are different and correspondingly different must be the treatment. There are purely Freudian cases, Adlerian cases and others (develop) (as psychopathology, not as cure) - ID 20455

Realisations: - Various levels and qualities of spiritual consciousness (describe them). - joy - power - prayer - light - sense of eternal - the ineffable.

Siccome noi viviamo nello stesso tempo a tutti i livelli, da quello animale a quello spirituale, possiamo lavorare contemporaneamente su tutti i livelli. Ogni giorno mangiamo, e questo è il livello animale; ogni giorno sentiamo e pensiamo (o crediamo di pensare), e questo è il livello normale. Quindi noi funzioniamo più o meno a questi diversi livelli. Solo che vi funzioniamo in modo irregolare, con contrasti, senza senso delle proporzioni. Ma tutto deve essere tirato fuori e armonizzato, e poi il resto è naturalmente stabilito. (Che cosa è autentico e che cosa è falso)

Il. “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza elevazione supra-personalità “sub specie aeternitatis” - Senso di unità/totalità della vita, prospettiva, senso di proporzioni, comprensione, saggezza. Essere pienamente (Vedi Essere di Morichem), realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica.

Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo. 1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta. ID 11885 

The true spirit of democracy is the elimination of all external privileges of birth, cast, etc., is an equal opportunity for all at the start; it includes the fundamental freedoms. But it does not imply the denying of human differences of quality, of level among human beings; it does not go against the evident principle that “the best rule is the rule of the best!!”. The problem is to find the way to recognise the best, to give them effective rulership and to accept their action, even if it is not always pleasant, if it demands sacrifices for the good of all. Formerly this was called / Ethimologically this could be called aristocracy but it is better find a new name. Technocracy would be apt, if its signifiance was enlarged and elevated so as to mean: rule by the competent in a wide human and spiritual sense - the true competent is the wise who combines - moral and spiritual superiority - technical knowledge - practical efficiency; (that is love-selflessness, intelligence, power, or at least groups in which such qualities were represented and integrated).

Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: - Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle Anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari. Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.) - ID 16267

The ideal proposed by Keyserling (p. 241...) is too high, is only for the few and therefore socially impractical. One must propose ideals attainable by the average man and woman. Not to do that is cruel and doomed to failure. We must think now of the masses and lead them up step by step.
Matrimonio - Fino a che punto è bene ed è possibile che i giovani si rendano conto della sua vera natura, “decorso”, significato?? Keyserling (Buch pers. Leben 253) dice che non è possibile e non è bene!! Al solito, esagera; ma c’è una parte di vero. Stabilire bene quanta e quale. È importante. Come sempre, non vi è regola generale. Dipende dal “livello”, dal grado di maturità interiore degli individui. Ma Keyserling esagera il pericolo di rivelazioni premature, come dice del resto egli stesso, i giovani respingono o non comprendono ciò per cui non sono maturi! Invece sono molto più pericolose l’incoscienza e le illusioni con cui i giovani si sposano!!

Metodi - “Andar incontro”, salendo il più possibile, attivamente, verso l’Anima lungo il “filo” - e restare saldi, “polarizzati” al livello raggiunto.
Ricezione consapevole. Salire ai livelli ove sono le correnti di idee più alte, pure, vere.

Avvicinamenti - Salite (temporanee) del Centro di coscienza personale verso il Centro spirituale. […] Vicinanza stabilizzazione dell’autocoscienza personale a livelli sempre più alti - conquista e dimora nel supercosciente. ID 14306

L’umanità cerca soprattutto due cose: - potere, efficienza - gioia, soddisfazione. Ora entrambi si trovano dentro, in alto, nello Spirito - ID 14595

Gruppo Mercoledì - Significato di Passare la notte... in preghiera sul monte: Comunione in silenzio con l’Anima e la Gerarchia (secondo il grado di sviluppo). ID 14996

Educazione differenziale - 1. “Tipologia” (Jung, Raggi, Segni) 2. Livello (“età dell’Anima”) - Come scoprire? 1. Questionari 2. Caratteristiche (superiori medie inferiori) dei Segni. Cautele - Complicazioni dovute alle “ricapitolazioni” e agli “affioramenti” ancestrali o di altre vite. ID 21418

L’attivismo è contraffazione, caricatura, parodia dell’azione. Per dominare un piano bisogna trascenderlo; per agire su un piano, bisogna farlo dall’alto. Paradosso - agendo con distacco si opera meglio, più efficacemente. Errori dello “strafare”. Si suscitano reazioni che distruggono l’opera e chi opera. Esempio: campagna di Russia di Napoleone. Patanjali lo dice negli Aforismi: II, 37

Psicocibernetica - Apparente contraddizione con la psicologia umanistica e transpersonale. Ma in realtà non v’è alcuna contraddizione. Infatti: 1. Vari livelli di realtà (analogia con chimica e fisica): a. Livello fisico (sotto-livelli) b. Livello biologico c. Livello psichico d. Livello etico e. Livello spirituale, Transpersonale ecc. Ogni livello ha la sua realtà, leggi, metodi (esempi). Gerarchia dei livelli e delle loro leggi (esempi). Sviluppare. Levels Superior: Vedi Maslow, Journ. Tr.P. n. 1 p. 5. Gerarchia degli amori: id. id. p. 6. Psico-cibernetica. Ciò o chi regola e dirige è a un livello superiore a quello di ciò o chi viene regolato e diretto. Esempi. La psicologia umanistica e transpersonale non teme di accettare tutto ciò che vi è di “meccanico” (in senso lato) nel funzionamento della psiche, anzi può farne il massimo e il miglior uso. È l’associazione che Wiener con espressione arguta ha chiamato Dio + Golem S.p.a. sviluppare

Higher and lower qualitative aspects of each sex at each level. They correspond to the spiritual level of the person, or to its “Soul’s age”.

La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano.
My terminology - That of present humanistic psychology - leading upward to gradually increasing realization of the Completeness. Concepts of the various degrees of Reality and of “reflections”.

Tenere ben distinti gli insegnamenti adatti per gli “aspiranti discepoli” da quelli adatti per coloro che, pur cercando di migliorarsi e di fare il bene, restano per ora nel “carousel”. Si può far del male serio dando insegnamenti non adatti al grado di evoluzione di chi li riceve. Per es. a quelli che hanno da fare ancora esperienza nel mondo (generalmente tutti i giovani) non bisogna parlare di purificazione (Olga Calvari).

“How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani) [Olga Calvari]
Amore personale e amore spirituale. Trasferimento della forza da un chakra all’altro. Alchimia spirituale. Ogni trasferimento implica una “morte” a livello inferiore e una “resurrezione” al livello superiore - periodo intermedio di “aridità” - (non si è né qui né lì) - Oscillazioni - Il procedimento si attua frazionatamente, a varie riprese.

Vi è una prima distinzione, tre principali livelli del nostro essere: inconscio inferiore, medio e superiore, dai quali partono continui influssi, o correnti di energie, nel campo della coscienza, che si può considerare come il campo di battaglia fra tutti questi influssi di diversa natura, origine e valore. Al centro della coscienza c’è l’Io cosciente, che generalmente è sommerso da questi contenuti e si identifica via via con l’uno o con l’altro; quindi non ha stabilità, non ha coerenza, non ha pace. Nei casi migliori, all’Io arrivano anche gli influssi del Sé spirituale, il che da un lato è un aiuto, ma dall’altro è anche una complicazione, in quanto l’afflusso delle energie spirituali crea nuovi problemi e conflitti.

The psychology of Joy. Non-existent! (like the psychology of health). Pleasure principle. Pursuit of happiness. Enjoyment. Its levels: Pleasure Happiness Joy Bliss. The satisfaction of the various levels of needs. Their combination and final synthesis.
Levels - 1. Pleasure: Physical, Emotional 2. Joy, Soul quality. “The pinnacle of peace and the altitude of joy...”. “Joy is the expression of the soul’s surety”. Joy indicates the degree of alignment and of soul contact.
Joy and Pain - How can they co-exist? At different levels. In different “bodies”. The joyous, generous acceptance of pain (it is temporary, its precious necessary functions, it exists only at the personal levels)... 
Objective groups of various kinds and levels: a. an organisation (Oxford) b. a Church c. a Congregation d. a nation (develop) e. the family group f. the couple.

Inter-individual Psychosynthesis - The couple (?)- The vertical couple: Master and Disciple. The function of the embodied human Ideal. The living ideal Model. The “imitation of Christ”. The Teacher. The Leader. Various types and levels. On the function of the Spiritual Master, see: In the hours of meditation, XXI. The oriental concept of the Guru. Dangers of this relationship: - personal attachment - blind following - mechanical imitation (develop).

Negli uomini ordinari prevalgono i centri inferiori e perciò essi devono soprattutto sublimare. Ma vi sono molti, i “buoni-deboli” “mistici” che in questa vita o in precedenti hanno indebolito in modo eccessivo i centri fisico e astrale e che continuano a commettere l’errore, ritirandosi sempre più sui piani superiori e disdegnando gli altri. Questo è un errore grave. La meta è: forza, padronanza, irradiazione su tutti i piani - sviluppo armonico di tutti i centri. In psicagogia e psicoterapia osservar bene quando è opportuno sublimare e quando invece incarnare.

Quello che avviene in questi casi (scrittura automatica) è l’irruzione di elementi e di attività dell’inconscio in una forma diretta senza la normale elaborazione e strutturazione, in un’espressione verbale coordinata e di facile comunicazione. Ma quello che più importa è la natura, il contenuto dei messaggi. Questi possono provenire da ogni livello dell’inconscio, dal più basso al più alto. Nel caso in questione, i messaggi hanno generalmente tono e contenuti elevati, proprio della sfera transpersonale.

L’esistenza di moventi inferiori non esclude la coesistenza e la genuinità di moventi superiori. Ciò si basa sul fatto innegabile della fondamentale molteplicità dell’essere umano, del suo esistere, e quindi operare, a livelli e da livelli differenti, ma tutti reali, genuini, autentici. Questo fatto spiega l’esistenza dei conflitti psicologici; si può dire che sono conflitti tra varie motivazioni e vari moventi.

Ma c’è un altro fatto interessante: non sempre i moventi e le motivazioni di livello diverso sono necessariamente in conflitto. Non di rado, non soltanto possono “coesistere pacificamente”, ma anche concorrere a convergere verso lo stesso fine, partecipare a determinare uno stesso atto volitivo.

Per risolvere in modo efficace e costruttivo un conflitto è necessario che entrambe le parti si elevino al disopra delle zone delle tempeste passionali, fino al livello sereno e luminoso ove è possibile una visione pacata, un esame obiettivo della situazione. Ciò può essere fatto mediante la riflessione e la ponderazione, che sono una forma di meditazione. Ma chi crede alle realtà spirituali, o anche soltanto all’esistenza dei livelli supercoscienti della psiche, può fare di più: può - da solo, o ancor meglio con l’“avversario” - chiedere luce e guida e poi, nella meditazione ricettiva, cercare di cogliere le “risposte”, le intuizioni e indicazioni “dall’alto”.

Stabilità, sicurezza e pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere là ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità e quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi ed essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

Ciò è basato sul principio generale che i problemi e i conflitti umani non si possono risolvere in modo soddisfacente al livello nel quale esistono, ma soltanto da un livello più elevato, nel quale, e dal quale, i termini opposti trovano una conciliazione e regolazione costruttiva.

Un principio più generale che può servire da guida è questo, che ogni livello può essere compreso e dominato solo da un livello superiore. Vale a dire che tutto ciò che è annebbiamento e accecamento emotivo può essere compreso e dominato solo dal livello mentale; e così tutte le illusioni mentali possono essere dissipate solo dal livello intuitivo. L’errore che si commette spesso è di voler combattere qualcosa sul suo stesso piano; non è così, bisogna prima salire al piano più alto e poi da lì agire sul piano sottostante. (Comprensione – 1968)

L’Io è uno solo, e ha diversi gradi di manifestazione, attivazione e consapevolezza.

High and Low. Hierarchy of Levels. Actualizers and Transcenders [Theory Z]. Maslow, Farther ..., 282. Low and high grumbles! p. 239

Ψς techniques: The fundamental activity: training. Its universal application at all levels.
Arte di vivere - L’importante non è “che cosa” uno fa, ma “come” uno fa qualsiasi cosa, come recita la propria parte. E questo in due sensi: 1. primo, ed essenziale, con che animo, con che movente, da che “punto”, da quale livello interiore. 2. con quale efficienza, potere, perfezione. Il primo riguarda la coscienza, il Sé; il secondo lo sviluppo e il dominio dei veicoli di espressione.

Questo Io superiore, eterno, che risiede nei livelli superiori della psiche, non è un postulato metafisico, ma una realtà di cui si può acquisire coscienza con l’uso di vari metodi di meditazione e di concentrazione.

L’esperienza contemplativa favorisce fra l’altro una graduale stabilizzazione del centro di coscienza personale e dell’area della coscienza normale a livelli via via un poco più alti.

Supercosciente è semplicemente un termine per designare la regione più alta, spirituale o transpersonale, della psiche. Nel supercosciente, come nella personalità ordinaria, si trovano varie funzioni psicologiche, processi ed energie; però nel supercosciente essi possono manifestare un’attività e una diversificazione molto maggiore. Quindi la differenza fra supercosciente e personalità ordinaria è di livello, non di natura. E le esperienze del supercosciente consistono fondamentalmente nel diventare consapevoli dell’attività che si svolge ai livelli più alti della coscienza umana.
La vita e la coscienza spirituale appartengono ad uno specifico livello psicologico e hanno una ‘qualità’ loro propria e non derivata. Le energie trasmutate si elevano ad essa dal ‘basso’ apportando un contributo di vitalità e di ‘calore’, per così dire, ma non creano né spiegano la vita superiore.
Grado di maturità spirituale (età dell’anima). Gradini dell’arco ascendente.
Dante – 1) Dottrina dei “riflessi”: Discesa – specchio – risalita. 2) Livelli di realtà e di coscienza: i vari “cieli”.
Transpersonal – Reality of the transpersonal levels – elements – energies – needs – urges – pulls.

The Realities behind the transpersonal experiences. They are existing, (living) energies. Light is an energy, or the expression or result of an energy. Love is a specific, qualified energy. Joy the same, ecc. Levels and areas of consciousness are “energy fields” (develop.)

Diversità della natura e delle esplicazioni della libertà nei vari livelli di vita: Scala della libertà: - Libertà spirituale: massima - Libertà mentale: piena - Libertà di parola/di stampa/di riunione: limitate solo dall’esclusione della violenza e dell’incitamento alla violenza - (Chi predica o incita alla violenza non può dolersi se altri usa violenza contro di lui!!) - Libertà di movimento (viaggi, circolazione all’interno e all’estero - Libertà pratica: nell’ambito delle leggi necessarie - Necessità di economia e produzioni regolate. Danni per tutti dal “liberismo”. Non è più attuabile. - La libertà dal bisogno, dall’indigenza, dalla fame, dalla disoccupazione, dalla mancanza di tetto implica inevitabilmente una regolazione mondiale delle cose fondamentali della vita. Perciò bisogna scegliere: - o la pseudo-libertà dell’arbitrio, senza nessuna sicurezza o protezione; - o la libertà dalla penuria pagata con l’adesione alla regolazione mondiale. Non se ne esce!!

Comunque, come ho accennato, quelle differenze [di età delle Anime] sono utili, anzi necessarie. Esse danno occasione a tutti i vari rapporti di interdipendenza fra gli uomini, di direzione e di sottomissione, di insegnamento e di apprendimento, e anche di dominio e di rivolte che costituiscono esperienze ed esercizi proficui, aiuti indispensabili lungo la via dell’evoluzione umana. In una Umanità tutta allo stesso livello queste feconde vicende mancherebbero e la vita sarebbe sì più semplice ma anche più monotona e meno interessante, noiosa, e fallirebbe in gran parte ai suoi scopi. (Le età delle Anime)

Al contrario, salire al disopra dei livelli delle lotte, delle passioni, delle illusioni, è condizione necessaria per esercitare un’azione benefica su quei livelli. È una legge generale della vita che “per dominare un piano bisogna trascenderlo”. (Lettera agli amici)

Però ci sono due modi di ribellarsi: inferiore e superiore. Il modo inferiore è quello di critica sterile, di ribellione, certe volte addirittura di aggressione. Questo non rimedia niente, perché resta a quello stesso livello. Bisogna rifiutarsi al livello, non alle cose particolari, è al livello in generale che bisogna ribellarsi, cioè salire al livello della verità, della luce, della scoperta del proprio Sé spirituale. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)
Spiritual consciousness – Not only “religious” and “mystical” – Various degrees, levels, of spiritual consciousness.
C’è un solo Sé – ma ci sono livelli molto diversi e distinti di realizzazione di esso. Pertanto, fra l’autoidentità al livello ordinario o normale di funzionamento e la piena autorealizzazione spirituale vi sono stadi o livelli intermedi di autorealizzazione, sempre più ampi, più chiari, più pieni. (Auto-identificazione – ID 22237)

Solo l’evoluzione della coscienza, non della forma. Solo l’evoluzione della coscienza ha questi stadi: collettivo, individuale, gruppo, universo. […] È ovunque, la storia dell’Umanità e la storia di ogni bimbo comincerà senza un chiaro riferimento all’Io, e poi comincerà ad avere un po’ di autocoscienza, e poi sempre di più, e poi dopo […] c’è un’acuta autocoscienza in un modo separativo. Oh, lo si può dire in termini psicologici perfettamente rispettabili. E qui potete parlare di regressione nel collettivo, la fuga nel collettivo, e fraintendere il gruppo […] per una dimensione collettiva. […] Ogni giorno passiamo da un livello all’altro. Sì, quando siamo al cinema, ci caliamo nel collettivo. Quando esprimiamo le nostre opinioni, siamo nell’individuale. Nel lavoro di gruppo, ci troviamo nel gruppo, e nei momenti di illuminazione ci apriamo all’universo. Quindi, è un processo sia generale, sia un continuo passaggio di livello. È quello che dobbiamo sottolineare nel libro. Rende la cosa più reale, più comprensibile, e basata sull’esperienza di vita. (Dialogo su Sé e supercosciente - I°)

Il passo successivo è che se gli esseri umani non sono le massime creature dell’Universo, è probabile che esistano degli Esseri intermedi fra la Mente Universale, l’Amore Universale, e gli esseri umani. Non c’è un salto fra l’uomo e la Mente Universale; il che significa che ci sono esseri più evoluti dell’uomo. Una piccola minoranza, che però ci dimostra che sono possibili livelli superiori di evoluzione; questo è stato dimostrato. E quindi potrebbero esserci anche esseri superiori fra la Mente Universale, l’Amore Universale, e gli esseri umani più elevati. E allora arriviamo agli iniziati o Maestri, che sono esseri viventi, amanti e volenti all’ottava superiore rispetto al regno umano. Esotericamente, questo è chiamato il Quinto Regno: minerale, vegetale, animale, umano – e poi il Quinto Regno, le nostre Anime, i nostri Sé. Vedete come ci si arriva con gradualità? (Il piano universale)

A questo corrispondono dei “livelli di realtà”. Premetto, per evitare malintesi, che io considero che la realtà è una (concezione unitaria), e che anche l’energia è essenzialmente una. Però, entro questa unità essenziale e sostanziale, ci sono delle distinzioni (ma distinzione non vuol dire separazione, non vuol dire contrasto), distinzioni che si potrebbero chiamare – in modo forse non rigorosamente esatto ma utile per intendersi – diversi livelli di realtà; e a ogni livello di realtà corrispondono leggi, funzioni e meccanismi propri. Questo avviene già nell’ambito stesso della fisica e della chimica. (Livelli di realtà)
Ora il punto e la difficoltà è di tenere distinti – distinti, ripeto, e non separati – questi vari livelli: quello che nella chimica si può fare facilmente, non viene fatto nella filosofia e nella scienza in generale. La scienza (la scienza ordinaria, accademica) vuole portare certi suoi concetti, certe sue leggi, in un campo che non le compete. E così la filosofia, con certi suoi concetti individuali, intende portare la razionalità in un campo che non le compete, e cioè nel campo della spiritualità e dell’intuizione. (Livelli di realtà)

In un certo senso l’“uccidere” è dovuto a una mancanza di comprensione dei livelli di realtà. Quello che è vero a un livello molto elevato o metafisico non è vero agli altri livelli – quello della personalità e così via. E allora per discriminare i livelli e le leggi appropriate a ciascuno di essi, si richiede saggezza. (1973-07-19 Didattica)
Tre simultanei livelli di vita e coscienza o consapevolezza: uno, individuale; due, gruppo; tre, universale (relativamente). Ciò che chiamiamo “universale” è in realtà una coscienza di gruppo molto allargata. (Coscienza di gruppo – Trascendenza – 7 settembre 1972)

Sì, ci sono livelli. Vedete, tutte queste frasi: coscienza universale, coscienza cosmica, immergersi nella realtà, sono frasi utili, ma non corrispondono all’esperienza di ciò che enunciano. (Coscienza di gruppo – Trascendenza – 7 settembre 1972)

Ma essere più evoluti non significa essere migliori. O lo è solo in senso moralistico o di un giudizio intellettuale. Essi possono aver cominciato prima per qualche ragione, ma è sempre la solita storia. Il bambino non è peggiore dell’adulto, e l’adulto non è migliore del bambino. Riconoscere le differenze nell’evoluzione, nell’età, non ha niente a che vedere con i giudizi. Un bambino armonioso è meglio di un adulto squinternato, e così via, se si vuole usare il termine “meglio”; ma anche lì un adulto squinternato può essere in crisi di crescita. Per cui nessun giudizio, nessun migliore o peggiore, no. È così semplice, così chiaro. Capisce?  (Domande e risposte – 10 novembre 1972)

A me pare che qui ci sia di nuovo quella che chiamo la confusione dei livelli di realtà, e – ripeto, a mio parere, con la mia terminologia (è sempre meglio mettere in termini semantici) – la volontà come tale, nella sua vera essenza e libertà, è al di fuori del tempo e dello spazio, è puro spirito: spirito è libertà e volontà; volontà è libertà e spirito. Però quando la volontà si esplica, si struttura, si articola nel tempo e nello spazio, viene limitata gradatamente di livello in livello.

Allora si potrebbe dire per esempio che questa limitazione della volontà crescente di livello in livello non è mai assoluta; e si può arrivare al concetto di indeterminazione, per cui anche i moti delle particelle più minute non sono rigidamente determinati, ma si possono prevedere solo statisticamente, quindi direi un minimo, un rimasuglio, un infinitesimo di libertà resta anche a quel livello. Però tutto ciò in modo – direi – teorico, cioè nel modo con cui noi possiamo concepire le cose; ma una volta detto questo, se si passa invece a quello che in inglese si chiama “quadro di riferimento”, all’ambito di riferimento, che si può chiamare esistenziale, cioè di esperienza interna, diretta, immediata, allora è tutt’un altro discorso, non opposto a quello fatto, ma diverso: un’altra angolatura. E allora si parte dall’esperienza interna del soggetto che vuole e sa di volere. (Tipi di volontà – 18 gennaio 1972)

Le grandi ascese dell’Anima sono il risultato delle piccole ascese quotidiane che ognuno di noi può e dovrebbe fare. È un distacco della coscienza dai tre mondi della personalità, è un lasciarli indietro per salire di livello in livello. Come a un pallone aerostatico per salire occorre tagliare le gomene che lo legano alla terra e via via gettare la zavorra che c’è nella navicella, così per salire ai livelli superiori occorre tagliare gli attaccamenti di ogni genere, anche buoni, ai mondi della personalità, liberarci di tutto ciò che non è essenziale, e così leggeri salire. L’ascensione ha per effetto la liberazione, dopo noi possiamo ritornare, ritornare ai mondi della personalità, ma ritornare liberi da dominatori per svolgere compiti di servizio, richiamati dalla compassione per gli esseri ancora legati alla vita personale. Quindi distacco, liberazione. Questo in sintesi è il significato e il valore di questa Festa dell’Ascensione. Un altro aspetto è quello della rivelazione, cioè delle rivelazioni successive che si hanno a ogni livello conquistato. Come salendo la montagna il panorama diventa sempre più ampio, si vede sempre più, l’orizzonte si allarga, così ad ogni tappa dell’ascesa si ha una nuova e più vasta rivelazione delle realtà spirituali. Ogni ascesa quindi è una via, un sentiero, e qui rientra tutto il relativo simbolismo. (L’Ascensione)

Realizziamo una volta di più la verità del fatto che la realizzazione spirituale e il conseguimento di uno stato superiore dell’essere rappresentano un processo graduale – lo ripeto – analogo all’ascesa della montagna, fatta passo per passo, di livello in livello – dobbiamo realizzare la conquista di ogni singolo livello, e utilizzarne gli stati di coscienza e le energie. (Leone – plenilunio 1967)

Il terzo punto dopo l’invocazione e la trasmissione è la ricezione. Ricezione che può essere diretta o indiretta. Anche qui vi sono difficoltà e complicazioni. Nel passare di piano in piano e di sottopiano in sottopiano avvengono non solo le attenuazioni opportune di cui ho parlato, ma anche diffrazioni, distorsioni. […] E così di sottopiano in sottopiano avvengono distorsioni di questo genere. Poi coloriture, cioè la nota, la qualità del livello cui arriva la trasmissione, la colora con dei raggi individuali, dei quali ciascuno ha una qualità differente che viene percepita in modo diverso da varie persone secondo i suoi colori, come un vetro colorato colora la luce al suo passaggio. Da qui molte interpretazioni inesatte di ciò che è stato trasmesso. (Tecnica della meditazione del Plenilunio – 19 novembre 1964)
Al livello personale si può soffrire in uno o in tutti e tre i veicoli o aspetti: fisico, emotivo o mentale, mentre come Anime possiamo essere contemporaneamente coscienti della pace e della gioia, dell’armonia che regnano al livello dell’Anima. Non è facile, ma è possibile. Questa contemporaneità di coscienza ai vari livelli e con stati d’animo diversi è stata sinteticamente espressa con un lampo di intuizione da Tommaso Campanella (che di sofferenza se ne intendeva, perché è stato tenuto in prigione per oltre quindici anni): “In mesta carne, d’animo giocondo”.  […]
Un atto di volontà dei più benefici è quello di riportare e tenere il più possibile la nostra coscienza al livello dell’Anima, o per lo meno verso il livello dell’Anima, pur mentre la personalità agisce. Il corpo può essere stanco o sofferente, onde emotive nostre e collettive possono investirci, la mente può avere dubbi o essere ribelle, ma in Ispirito e Verità noi siamo Anime, e in ogni meditazione possiamo allenarci a mantenere il più possibile questo stato di duplice vita. (Wesak 1965 – II)

Invocazione che in realtà è azione, azione interna, che noi riteniamo più potente di ogni azione esterna. Tutto quello che avviene all’esterno ha un’origine interna invisibile, perfino ai livelli puramente personali, ogni cosa creata: da una macchina, a un quadro, un poema, un’organizzazione, è l’espressione di un’idea e di un desiderio, e quindi tutto ha origine interna anche ai livelli personali, e tanto più quindi ai livelli superiori, spirituali. Perciò salire quei livelli, ricevervi energie da livelli ancora più alti, mettere in moto a propria volta energie psicospirituali, è la forma più potente di azione, è vera e propria magia. (Wesak 1969 – II)

È molto difficile distinguere da quale livello dell’inconscio venga l’ispirazione, ma la diversità può essere giudicata e individuata dai frutti. Esiste pure un’altra grande difficoltà; un messaggio proveniente realmente dall’alto, nella sua discesa tende a mescolarsi con altri influssi provenienti da altri livelli, di modo che il messaggio ne risulta deformato e “degradato”, nel senso che ha perso il grado elevato da cui era partito. Però acquistare la coscienza di questo processo è già aver raggiunto in parte la soluzione. (1968-08 Domande e risposte)

Ciò si deve all’attuale imperfezione dell’Universo manifesto, che è cosa ovvia. Se infatti l’Universo sta evolvendo, è implicito che stia avanzando verso una maggior perfezione. Quello attuale è perciò soltanto uno stadio relativo di perfezione. Ciò è in relazione anche con altri problemi, con il tema dell’eternità, che è però questione troppo vasta per essere trattata ora. Dobbiamo comunque comprendere che nell’Universo vi è imperfezione e che vi sono differenti livelli di sacralità. (Il nuovo senso del sacro)

Questo desiderio di felicità si manifesta in modi diversi sui nostri vari livelli. Il più elementare, a livello della personalità, è la ricerca del piacere, del divertimento, della soddisfazione fisica di vario tipo. Le soddisfazioni degli istinti fisici vanno benissimo al loro posto, ma ricordiamoci che le condividiamo con gli animali; sono gli istinti dalla parte animale della nostra personalità. (Lo spirito della gioia e la sua espressione)

È spirituale qualsiasi cosa che tende alla comprensione, alla gentilezza, e ciò che produce una vera bellezza e che può portare l’uomo a una più piena espressione delle sue possibilità divine. Il termine “spirituale” si riferisce ad atteggiamenti, rapporti, al divino progresso da un certo livello di coscienza, indipendentemente da quanto basso o grossolano sia, a quello più alto. È spirituale tutto ciò che mette opportunamente in rapporto l’uomo con l’uomo, e l’uomo con Dio. (Volontà)

Il genere umano si trova a vari stadi di comprensione e discernimento. (Comunicazioni dalle fonti superiori)

Ricordiamo che la divisione più importante fra gli esseri umani, dalla quale derivano conseguenze decisive per i futuri destini delle Anime, è quella fra coloro che vivono e si lasciano vivere così quali sono (e possono essere persone buone e virtuose), e coloro che invece “si prendono in mano” o almeno tentano seriamente di farlo, che si propongono di lavorare su se stessi, di modificarsi, di trasformarsi.

In questo atteggiamento positivo, risoluto verso se stesso sta la vera dignità dell’uomo e sta l’inizio della vita che conduce e trascende i limiti dell’Umanità ad entrare nel regno super-umano, il Quinto Regno, il Regno di Dio. (Il ciclo annuale)

La concezione esoterica del mondo non contempla un cielo, ma molti “cieli” o mondi interni. Simbolicamente parlando, ogni piano è un cielo. Anche nella terminologia cristiana il cielo è simbolico; non si tratta del cielo sopra le nostre teste, si tratta di una condizione spirituale. Esistono effettivamente una serie di “cieli” e credo che il grande concetto dell’evoluzione e della conquista di cieli sempre più elevati e del fatto della reincarnazione possano aiutare efficacemente l’Umanità ad affrontare la morte con un senso di gioia. (Il lavoro soggettivo)

Tuttavia la moderna generazione, e coloro che sono polarizzati mentalmente, non possono più accettare in modo acritico la visione di un cielo puramente mistico e religioso. Possono invece accettare un ampio universo interiore sulla base dell’ampiezza dell’universo esterno, di un universo in espansione, e l’esistenza di molti stadi evolutivi, attraverso esperienze cicliche su vari livelli compreso il fisico – il che significa reincarnazione. (Il lavoro soggettivo)

Un altro incentivo più costruttivo è dato dal rendersi conto che l’uomo medio, il cosiddetto “uomo normale”, non rappresenta la meta massima che si possa raggiungere, ma solo uno stadio che può essere seguito da altre manifestazioni superiori.

Ci si rende sempre più conto che in ogni essere umano ci sono latenti incalcolabili poteri psicologici e spirituali, che possono essere risvegliati e resi operanti. Essi risiedono nei livelli più elevati del mondo interno, da dove possono essere attirati, fatti discendere e utilizzati. (La conquista dello spazio interno - 8 settembre 1962)

Ma molto dipenderà dal tipo e livello dei nuovi gruppi, e dai loro rapporti interni tra l’individuo e il gruppo al quale appartiene. Questo fattore del “livello” è essenziale, e non è stato adeguatamente riconosciuto dagli scrittori exoterici. Persino coloro che sono relativamente molto avanzati come Carpenter e Jung, non fanno una chiara distinzione fra il livello istintivo-emotivo di un gruppo, la sua personalità, e la sua Anima. Questa mancanza di discriminazione produce una confusione fra elementi inferiori e superiori, fra influenze retrospettive arcaiche e generalmente indesiderabili da un lato, e idee elevate, progressiste e ideali dall’altro. (Vita di gruppo)

Il mondo interno ha diversi “livelli” o “piani”, distinti per qualità e funzioni, ma continuamente interagenti l’uno sull’altro e in varie misure interpenetrantisi. Non posso farne qui neppure l’enumerazione, ma devo indicare almeno una distinzione fondamentale: quella fra la sfera che include tutte le attività interne propriamente umane o psicologiche, e la sfera che è stata variamente chiamata trans-umana oppure spirituale (in senso stretto), e pure la sfera dell’Alto. (Azione interna)

 Il principale equivoco ed errore, anche di Jung, di Pauli, e così via, è quello di identificare la causalità con la causalità fisica, materiale, ovvero con il livello fisico, mentre al contrario ogni livello ha la sua propria causalità, il che è diverso.

Quello che loro chiamano sincronicità è soltanto una causalità che opera ad un altro livello. Non solo, ma questi livelli interagiscono fra loro. Pertanto, qualcosa che succede qui, nel mondo visibile ordinario, può essere causato sia orizzontalmente da una precedente causa od evento sempre sullo stesso livello fisico; oppure, per così dire, dall’alto, da un altro livello, e l’esempio più evidente è rappresentato dagli influssi psicosomatici. (Causalità)
Vi è un punto che ha bisogno di essere chiarito, e cioè che esistono differenti livelli di coscienza morale, e che è importante distinguerli. (Il rapporto fra psicoterapeuta e paziente)
Per ognuna di queste esperienze [i 7 punti chiave] esistono vari livelli di significato. Ognuna di esse non sarà mai definitiva e completa ma, proseguendo nella propria formazione, se ne scopriranno sempre aspetti nuovi e più interessanti, che collegano le varie esperienze tra di loro; si vedrà cioè come ciascuna di queste esperienze non è isolata, ma implica tutte le altre. È quindi poco realistico parlare in termini di “avere capito o non avere capito”; la comprensione è sempre molto parziale, quando si crede di aver capito tutto, in realtà non si capisce. Si tratta di un processo graduale. (La formazione in psicosintesi)
Una ragione generale di ostilità verso l’espressione “alto” è di natura semantica. Si fa un infelice collegamento fra i termini “alto” e “basso” usati in senso psicologico, e le valutazioni morali che vi sono connesse. … Il termine “basso” viene considerato come denotante qualcosa di inferiore in senso morale, qualcosa che deve essere eliminato o represso. Ma questa è una concezione errata. “Basso” e “alto” possono designare semplicemente uno stadio di sviluppo – e spesso lo fanno. Un semplicissimo esempio biologico lo dimostra chiaramente. Un bambino è più basso di statura di un adulto; un bambino è a uno stadio di sviluppo meno evoluto di un adulto. Ma questo non vuol affatto dire che l’adulto, come tale, sia “migliore” o “superiore” al bambino. Sia da un punto di vista psicologico che da uno morale, un bambino sano è infatti migliore o superiore ad un adulto nevrotico. … L’esistenza di questi diversi stadi di sviluppo è un fatto incontrovertibile. È stato obiettato che [la parola “alto”] implica delle valutazioni morali che sono estranee alla scienza oggettiva. Tuttavia una psicologia puramente oggettiva (in questo senso) non è valida, perché i valori sono anch’essi fatti psicologici. … E quindi anch’essi devono essere presi in considerazione in una psicologia inclusiva, in uno studio inclusivo della natura umana. … In generale vi è una resistenza (a riconoscere) l’esistenza di questi stadi avanzati perché sembra che comportino l’obbligo di raggiungerli. Oppure c’è la paura di quella dimensione - come Maslow ha molto ben sottolineato - e c’è una fiera avversione ad ammettere quella paura.  … Ogni tipo di comportamentista vi si oppone … […]

In ogni modo, il “colpevole” non è la parola “alto”, ma l’esistenza stessa di questi stadi avanzati. Anche se non fossero chiamati “più alti”, o “superiori”, o appunto “avanzati”, la situazione non cambierebbe… (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)

Se consideriamo anche superficialmente i vari esseri umani che ci attorniano, ci accorgeremo tosto che essi non sono ugualmente sviluppati dal punto di vista psicologico e spirituale. È facile osservare e constatare che alcuni di essi sono ancora ad uno stadio primitivo e quasi selvaggio; altri sono un po’ più sviluppati, altri più avanzati ancora, e infine alcuni - in piccolo numero - hanno trasceso l’Umanità normale e stanno raggiungendo lo stadio superumano o spirituale. 

Non ci soffermeremo ad esaminare le possibili cause di queste differenze; è un problema interessante ma che esula dal nostra tema. Ma quali ne siano le cause, tale diversità di sviluppo interiore fra gli uomini è utile, anzi direi necessaria. Essa dà occasione ai vari rapporti che sorgono fra gli individui, rapporti di autorità e di obbedienza, di insegnamento e di apprendimento, di oppressione e di rivolta, i quali costituiscono delle esperienze feconde. In un mondo in cui l’Umanità fosse tutta ad uno stesso livello, queste azioni e reazioni vitali non esisterebbero; la vita sarebbe così più semplice ma anche più monotona, meno interessante e stimolatrice; sarebbe noiosa, e fallirebbe gran parte del suo scopo. (Le crisi di crescita spirituale)

Non è quello che si fa che conta, ma come lo si fa. Per usare un’appropriata espressione del Keyserling, “tutto dipende dal livello interiore spirituale al quale uno si pone”. In altre parole, si tratta di avere una chiara visione del tipo o modello di vita ideale, della speciale funzione che siamo chiamati a compiere o che abbiamo liberamente scelto, e di proporsi di attuarla nel modo più pieno e adeguato possibile. (Tipi e gradi della psicosintesi)

Salendo un monte, si vedono via via bei panorami che di per se stessi potrebbero soddisfare e appagare, ma il desiderio di chi ascende è di arrivare in cima, alla più alta vetta, e di là contemplare il più vasto panorama, al disopra degli ostacoli che lo limitavano. I panorami lasciati in basso, non erano e non sono brutti o disprezzabili per questo (chi non può andare oltre, ci si arresta ed è, da quelli, appagato) ma sono necessariamente più limitati, e l’alpinista coraggioso, vigoroso, mira sempre a raggiungere la più alta vetta, che apre il più vasto e libero orizzonte. Di altura in altura fino alla sommità, che è come la verità assoluta di quella data ascensione (che è come il compito dato dall’Anima-Ego per quella data incarnazione). Nessuna vetta raggiunta è in verità la più alta; lo è solo per il momento e relativamente, ma appunto per il momento è l’altezza massima (la realizzazione massima di se stessi quale Anima) oltre la quale non è possibile andare. Raggiungere quella meta è - o dovrebbe essere - nostro quotidiano lavoro. L’Anima non può fermarsi sui ripiani, arrestarsi ai panorami più ristretti, alle Verità minori della Sua Verità. L’Anima deve compiere il suo lavoro, attuare il suo piano, realizzare il suo scopo. (Essere)
Mentre molti approcci orientali hanno teso a sottolineare il lato “spirituale” dell’essere, trascurando il livello della personalità, e la maggior parte degli approcci occidentali si sono focalizzati sul lato “personalità” dell’essere, dando insufficiente attenzione alle dimensioni spirituali, la psicosintesi ha cercato di considerare l’intero individuo come un insieme, e di attribuire a ciascun livello la sua debita importanza. Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)

Ritornando all’analogia, direi che uno può volare in alto, avere elevatissime esperienze delle vette con uno scorcio dell’unità di tutta la vita, ma poi deve tornare giù. […] si deve raggiungere un altopiano dove si può stare per un po’ […]. E scriverei che non c’è un solo altopiano, ma ce ne sono diversi, come in montagna. Si può parlare di diversi livelli di ascesa, e non andare oltre, e dal quel livello fare nuovamente qualche volo, e poi ritornare lì. Ma è buona pratica in psicosintesi non cercare l’esperienza massima possibile delle vette, ma ad ognuna di queste ritornar giù un pochino più in alto, e salire così progressivamente di livello. Come per gli scalatori delle alte quote, che salgono progressivamente, si acclimatano all’altezza, e poi salgono di nuovo, fino all’attacco finale alla vetta. È un’ottima analogia. (Coscienza di gruppo – Trascendenza – 7 settembre 1972)
